Coni numero separato 
Direzione. &. Amministrazione: 


none TA TRIBUNA smone fico» 


GIQRNALE. POLITICO QUOTIDIANO DI ROMA 
“—Piratura quotidiana copte BRO\000 
ha. n 
bd i dt pt e i cgil dro put 
aipaci di dire stampati è piegati: in lreviveimo tempo due. 
@ possibilinente fin dal priuno gioeno -— potremo spediro si nostri abbonati. 


in sei pagine. 


otsî fiereranno un giornalò ancor base 
“per PRIEST pri 
tb: vons -eile_ureae è viatî: alla L'arbitrato, 
Da tanto, che l'Italia, anche nell’agonia, ha pretesa disputati, 
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Î ricordo del dominio. mi 
î - la: mission: Macario. fsi. Macario Lia 
ò senza i prigionieri. Non: solo: ma O Gann: dl igor ct ent 
È un rapporto, di sus religione fanta» prot Neragliano. dichiara” oggi 
utto. intento a dimostrare che la par rar PA 
peligiaiatinelamblaiane aBls0g a severi, 8 2 del: Papa avea. ottenuto i suoi. effetti, ialano ot ammetto di ivovo 
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to pitimo so 
disgrazia avvenno 
fablatento da una dello milp'iori tubheiche een dle ITA [et cher e; 
'umurtaro che ebbe lo scorso nas qeerto Erenfà- l'a ciéof francesi in Abiasinta |; ‘Sealvini. di ann 
‘l'offfizio anche quest'aono al sostri abbonati. (Nostro telegramma particolare) ed Olivari, di 29onni 
mene so 1a comano caga di APRE DUE tatti gli puma: 6; “oto 11 ‘ gij? Nyrdazo, Ri) 
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I ritratti del' principe Vittorio Emanuele è della Sposa eten nea io Bi compagna di ebete Savamola con tre 
missione 


im adenirono 


lavori del pitdoro Soria, ri, su orti lano s00 e È scientifica (si Machi. 
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e adirrane strati Meroni REATO 
In Firenze gli abbonamenti si ricorono esclasiramentò nella Libreria Pratesi, piazza del Duomo, 15 | oretirale 0 moderno — non sia alquanto di 
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Leggere in seconda 0d officace ! 
: : ” 
sii fa pi Pasiorati inerti dell Greco fp al | Bi che sia. qost'cn lo dimostra anche i {c0r Rrmanatonierat 
L'ULTIMO DEI SOISY ho i pr india per dimostri Non sori | fatto, cla ne, ano discesi Papa raccolga. 
1 Hoverto de Montépîo mai chi siano statl' coloro che hanno dato l'or- {l'Armenia e l’Abissinia. — o' 1" Pi 
era Il 


che si colpisca, Inutile perder 
ch: 


o telegramma porticolare da Londra fel 
regi dn monito dello pottnzo agli Stati Ualtt | cara dea vittima, Stambolot Mii aveva preve» | * 


quanto alla: questione’ dî Coba, L'informazione, | duto il suo stagsò: smrestato; ta ‘x | azione che valesse a fermare ftraria, pria alleno | 
Times, dico che la potanza caropes È omo dî governo nen l'aveda Ingrisala: soa te | di s0etdere al massnero, la sciita bara a OS, (Di) Que i A 

non romorebbero passive 40 il govarno di Wha- | ranità disporota egli aveva. raceoito lo prove e |rica; e tutto ciò per non attraversare gli ‘soddiutatti conio preso 

Shingtou riconescosso nei cubani la qualità di [additati gii assassini © tutto avera. voluto. scri | interessi; della» Russia,; che. sono ‘in certa da, Olente. 

belligereati, ed aggiungo etio la Gérmanta sarebbe | voro in un docomento che recava sempre con gli interessi della la predi- tnin® l'opinione che nom sia necessaria l'applica» | 


Gisposta a: ssendere ln:camfio addirittura a favoro. | sò por le vio @ per la campagna, entro i Clubs | Zeta figliofa! — Nel discorso’ di Ni 
dell'a Spagna. Ricordiamo che fin dall'ostate scorsa dove sapeva cho la po-| ji Papa dice. che la. sua. posizione persi 
ni disso cho il governo qpagnuolo aveva mandato ia non lè avrebbe protetto © dove egli andava, | gi; impodì di far di più per l'Armenla. 
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di qualla che promet- 
di mantenore. 
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No 
naa nota allo potenze. naropee per chiedere il | consolamente incoutro al suo fato: _ nola 
1Ond ‘concor liga d'Impediro! gli SG Val | © or deus pun iemparemento di cana d dela; sarebbe stato. più ‘canto direz che come vue coppa sorapro nel | ii 
d'infrommeltersi nel'o farcondo di Cuba, ma cha | questo campegnuolo dei Malcani somiglia un tipo | €0N la sua azione in Abissinin sperava di che. l'Europa. nob | fon” Non dito, 
allora: si dise ancho che quofla nota avrebbe di trogodia patio, od'è grendo è degno «di ato» abbattere il credito italiano, .cost con la fi me geo ge | tbos, alla: piu 
difficilaiente sortito il suo effetto. Difatti di una | mirazione. sua inazione verso l’Armenia.tentò di g5- col Rnnrai I Eorope rd a POT la Car leso piteiaritla 


azione delle potenze europeo nom si ora parlato — 
altro. Perci non p +4 

mazione apparsa Î ° 

Sort primi nr ti cia UN po di calma! 
per quant sia autorevole il giornale che l'ha | 11 discorso che il Papa tenne, alla 


divulgata, La notizia però di tale gravità da | sitia di N, 
sollevato gran rumoro ed uno larga" viva di | SU9 di Natale, al Sacro collegio, va 


seussione, ondo so cena ba fondamento di verità, | ninato, mon per quel chie dice, ma per 
dalla stossa discussione tseiranvo prove e dati | sentimento che Io ispira: un sentimento 
Pratt tristezza e di angoscia, osiamo. dire, inope 
x portumo per l' ora che volge e per le 
Si,sta discutendo a Sofia il processo contro gli| cui si riferisce. Eridentamente, id di 
Vassassini di Stambulof. mostri un così cattivo umore, 
E pre Lioni di media: Bmg da il Sommo Pontefice non sia 
quale si e seguendo suol pi È informato dell’ opinione e dei giudizi” ci 
et e eetto peoio perehé ere. nemico infos | pt italiani hanno manifestato ed es 


sodare la forza della duplice contro la tri- 
plice. Cose tutte, in cui, nè îl sentimento 
Pelifiono; nè quello pessimista entrazo per 
nulla ! 


Se mai, non-è vero ?, entra il sentimento, 
o il risentimento politico. 
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di Wzzet è consisterala 4u primo sulla 
di una muova police Telo del lt * 


v.ando” atpondare che sia prima ritò- 
dolìe riforme di cui occupati 


telegr. partis) 


CIO ao — (Zmmo. N 


i p o ia 
dore i Guisa, perchè U potenti e t iutorno all opera da lui spiegata nell’ af ur 
preso sd ud voro matsiedede Ba Parico I. | fare dei prigionieri. So: fosse. bene infor. ; esito sigranze petiaimo dere 

L'incidente più piccanto dol processo è stato | mato, non direbbe che quell’ atto stio ca seri DELGADO, 26, dro TI ant — Ne Aleandro 
finora la lettura di una leitora scritta da Stam» | rifafteole sia stato pubblicamente: abbando "TelSgrutano da Wasbiogton che Îl potero-cso. | Ba biMetio li uo coa Garasehanino © con 


bolo!f quattro mesi prima dolin sua uccisione e | nato senza difesa al vilipendio e alla 
sa quale egli cr spirito profetico. provedova | Jumyig, 
sun morts e deeignava i suoi ssasìini Malim |‘ Vitisendio © calunni > 

è TufoLichoît Samba questo. Damorek dal Vilipendio © calunnia, di qual genere ? 

Balcani, sn n Fin dal luglio passato, fin da quand 
pova di dover morire, Dopo avor te- Betta : 

muto in pugno la Bulgaria per otto dnni, egli non | Ci0èla notizia della missione Macariò presi 
ne intorno alla aua sorte, | l' itmperatore d' Abissinia fu anmunzini 

uo avvenire, como por | UN oro unanime di lodi e di ringrazif- 

ineduto © sperato, una | meati sorse da tufte lo parti della cittafi 

Bulgaria indipondento da ogni influenza straniera, | nanza verso ln Santa Sede. Interrogato 

ora Stato iinplacabilo vèrso î suoi avversari: | gull' argomento, il Governo rispase come 

fa d'ossoro sagrificato e serisso quattro mesi | rin untuosamente per il Papa sarebbe 

Prima la stori» della'congiura che doveva sh® | stato difficile pretendere di rn ministro 


gnerto. n) 
x ll Re d'Italia; non solo, mà come, per 

A noî in qu is0 von fimno' im 5 : n ci 
juesto proce mi Libre iacere al Governo, i radicali interpreti 


sino. lè figuro sscondorio che stanno sui banchi | far 4 . 
dei rei; hoppure pretendiamo d'indagaro il. mi. | mele dei desiderit della maggioranza, divi- 


siero: cheî avvolge questo processo, La vedova di |.gero con lui l'uito e la grazia, così, per 
Stambuloff accusa chitramento © forse troppo | l’opposta ragione, gli oppositori esaltarono 
chiaramonto dell'asassinto ‘persone poste in alta, | l' azione pontificale di fronte all’ inerzia 

A ministerialo; © l'articolo della. Tribune, 


cutivo tenne an’aduogoza alia qualo dssistovano 
1 capi dele fata © delleserglio per_edocertare 
misaro in caso di ostilità colla Spagna. 

Orò 2 pom. 

Il Times serive qho gli Giati Vani mati 
avreriti cho lo polonza enfopee goa -Rmrrob- 
bero passive qualora il governo dî Wishingion 

cesso agli insorti cubani la ‘ di deb 
lt resistonza di essì, 
tesi specisimente la Germania 
sarebbe disposta ad unirsi alla Spagna sollevando 
una gravis-ma questione internazionale. 

— Pa Sin Francisco telegrafano essere quivi 
giunta notizia che il prineipale corpo d'osercita | * 
Spagnuolo alle Filippine teatò un'azione falla pro. 
vincia di Cavite, ma fa respinto còn oltro millo 


! croniguevra parigini gom fuori della 
Dio per il rapimento di questa giovine 
di Caraman Chimay - di cul sapeto già i 
lari dai nostri telogram 


un foinistoro di conlizidae. 
Rieti so. goche prima ‘che sop: 
» 


gabinoito purche i.ieramente liberale. 
Aicunl TI che re Alessandro 
chiamò IR pt dii tario serbo a 


3 a il Nord esaltano per la caduta del | Sabbtic 


(Jacopo). Perin 
vito del Circolo repobblicimo progressista di Car 
maus, Deschane] vi andrà domani a tenervi ona 
fotitolata : « La questione sociafe e if 


pesto proposito pretende inesatta 
l'annvacio dela conferenza venne dato 
momento per impediro ai suoi amici 
ara una Controdimostrazione. D'altra 
ingo che similo timore è inf: 
gli la progato i suoî amici di 
Carmaux di ascol ani'lamento Îl Peschanet 
tanto più che epi naux per fare delle 
concessioni ai principi i 


G 
chali sico, glì Stati Uniti intrigavaso riguardo a Cuba, f-aiome là 

Deschanel, conosciuta questa affermazione di | ed offrirono alla Spagna di compraria 
Snires, riposo cho egli andivà è Carmenn ap-|_ Lovregin ha paro aggiunto cho "la. fusa 
punto per combatto il socialistno quale lo. i | spedizione nel_Measico, nel di Napo- 
con 


ndono Mures e i suof amici. Ieoto 1 dovere cstoc wa movimenia aifumendi cicli gel limi 
ttibecco picca porre a Amarica Viuimo dello stesso Governo. 
fi; promette pera Boca dl'irmani Anglo amante un'America gia fire pa # veri colpovali sono gli sutefi morali dell’ 
fatato 3 Carmaux l'annuazio dell'arrivo di — perte vent prat 3 


Jo gli zingiri a portarsi. via lo princi» 
relativi milioni... 
Rogli chaucina francesi. no sono scossì, 0 sì do- 
j0 che ragione avova questa signora Clara 
Caramau Chinay di fuggirsone con uno zingaro 
; disqualificandosi in tal modo sul turf 
la.galanteria francese, © soltraendo alla circo- 
i milioni accumolati dal babbo imbar- 
ndo carbon: fossile a New York 0 squariando 
insaccando maiali. a Chicago» 


Mah! che voleto che vi era una 
o una figlia dire, che scendova i gradini 
‘un Érono-— problematico si, ma sempro un 

j0.— per salire sul talamo d'un pittore di 
ria categoria; oggi, è una principessa auten- 
ica che fug.e con uno zingaro violinista, di quarta 


lgoria anch'esso; C'è, si vede, una fendonza 

— come alla Rorsa. O non abbismo 

proclamato a livalazone dell gas. E lo donne 
praticano, ll eocoo sì demotraticizza. 

_È poi — la colpa è ua po' nostra. Noi trasca- 
mo troppo le nostre signore — © le altrui. 
lesso, è di « posa »-trescurarlo. Gli affari, la 
fica, il club, il baccarat, i café cantante, 

ino di più. Gli « o'eganti », quelli che 

fanno la vita » non si lascerebbero ‘vedere 

frico ne pacato d'uno signora — ma vi n 
mpagnario le cocoltes. Nei saloiti, su dodici 
Oro C'È — sì © no — un gomo. Nonsi fa più, 

si la corte. Tuito quel roseo mondo 

di fire li, di cosine gentili, carezze 

oli, affascinanti, lo abbiamo. seppellito sotto il 

idicglo. Ballare... Non uso più. Non ballano più 

She i vecchi riti, i giovinetti di primo pelo o 

Ì soltotenentini usciti appona dall'Accademia... 
€ allora, che cosa avviene? Che le nostre si. 

[i mosse în un caatone, abbandonate, fra- 
o 


uraté — appena chpita un'uoro della © vec. 
bia scuola è, che saypia fermare un po' l'at 
inzione, distrafle un po', farle gommuovere 6 
tuero 0 danzar; cho ‘mostri di non vivere 
the per loro.o di non poter vivere senza di loro; 
the sacriîichi a loro il sigaro ola partita a maces 
$ la riuniono elettorale; cho no sosondi i ca- 
Pricci © no accarezzi lo. morhosità — abboccano 
flame, 8 all'uomo — fosse pure uno singoro e 
violinista 

Da ciò, tuttî quei fonomeni che il cronista nota 
fugacomento — © che- medici. 6. psicologi rag: 
ffsrnano a spicgano © giusibcano con una par 

ln che dice molto e nulla: nevrosi. 

‘Abbiamo soppressa ‘la. galanteria.— che era 
una valvola di sicurezzà; o abbiamo, per 
rinforzato l'adultorio... 


Zingaro — e violinista! 
Jemminile! 

Finora erano gli attori 6 Î cantanti. che. mie- 
Jovano gli allori nel campo dei successi amo- 
tosi: da Kean a Gaysrro, era. ela voos » (0 
Teotta. 

Qualche. volta, la signora #b‘ndeva uno scalino 
ancora: dal palcoscenico ruzzolava nell'arena de) 
girco. Da Blio, il gladiatora di Meseolina — a 
Pietro Cardinali, il cavallorizzo detta Sataceni — 
gli esempi non mancano, La maglia argentoa 
Mete in riliovo la maschi» nervonità della garba 
p la promettente musculatura del torace, 

Ma un violinista... 

Nel Genero del signor Poirier, la bella comme» 
glia di Augior che Novoli ha il morito di aver 
rimesso in onoro fra nol, Antonietta difende il 
marito contro suo padre: 

— Mio marito. dopo tutto, ama te arti, la pit 
tura, la mu 

— Peoh! interrompe Polrler, des arte d'agré 


Mistori del caore 


E Verdeliot, il padrino, subito eopiò (1 testo 
francese) : 

— Th voudraîs qu'il gimdt les arte de dica» 
grement peutitre; qui joudt du piano ou. du 


Mi rifugio diotro Auger per evitare cho tutti 
i boncinariti yiolinisti di nostri quartetti © qui 
fotti mi tirino adaosso gl archi del loro violini. 
Ma, innegabilmente, nessuno vorrà sostenere nò 
cho il violino — a meno d'ostore Paganini — sia 
una gron cosa bella a santiro; pò che il violintata 
= con quello strumento incastrato sotto il mento 


‘© qual moto continuo su @ giù del braccio fr 
duoto — sin una gran cosa holia a vedere... 
Quento allo zingaro... loggovo stamnono, nel bel 


pilumo di versi che il nostro ffastignac ha mosso 
feri in vendita, una lirica « Dobtmo + — 


Dì vaato a pezzi apro per lo rato 
La da dl Bo 


Èvero; anche gli zingari. entrano nel gran mo- 
Vimento utilitario dol secolo. La tenda det Boemi 
pi cambia in vu comodo ed eleganto hilet mewblé 
E ‘grazie ai milioni dello principi 
storistuo erotico. 


[penso malate di 


| nes Sr 
In giro per il mondo 

A chi mi avesse detto che rispondendo a modo 

o al quistionazio distribalto fra 1 deputati dal 
Sipoliente della Stampa di Torino intoruo al 
quid agendum în Africa, rel stato profeta 0 avroi 
findovinato so non la forma la sostanza délle rispo- 
ste, avrei dato del vilo adulataro. 

Invece, oggi che, in ritardo di vontiquatt’ore per 
la vacanza, ho potuto leggare Ì risultati dell'inchle- 
fata, trovo che quel vile adulatoro... avrebbe avuto 
PE corrispondonte ha potuto mettore insieme sol. 
‘fanto 130 ri non tutto scritte, parocchie ver- 

confidato ‘orvcci quattro occhi: verba 


Appendice dol 27 dicembre 4806 


vodute » è riproduce risposte, avute verbalmente, 
di questo genere: — Ma ella capirà, siamo vicini 
alle elezioni... FRESE ra 
‘pronunziatot—I miei elettori possono interpretare 
Bale pae la giaione netto Ki popiae| = 
dico presto: venito via; ma da noi vi sono quei 
tro India volati affianisti cho fanno presto a 
oro 


passando alle risposte, esse si possono divi- 
dere in due grandi categorie. I crispini, a quanto 
assicura il corrispondente, non hanno risposto, In 
verità, non li credevo persone di tanto spirito. 

Le ‘no categoriè sono ognuna o del tipo di que- 
ta risposta dell'on. Barelli. 

« Yeniamo via subito dall'Africa, totalmente, per 
loragioni esposto dalla democrazia italiana durante 
tatto l'infausto periodo dei. delitti (si chiamano de- 
liti) africani » —o dol tipo di queslaltra dell'on. 
Casana: « — Lo suo domande si riferiseono a una 
questione così grave che, per quanto nell'animo mio 
10 propensioni siano antiafricaniste, jo non mi ar- 
[orei, senza profondo stadio, a una risporta tas 
stiva. 

{o alti termini, 1a. alte. di chicimntl a è 
un. poco tatti. di parere contrazio, mono quel gra) 
che tea clecamento. Via! fegiam, faggiemol. 

Paro fra l'una incertezza 0 l'altra cocciataggine, 
ta attesa l'una o l'altra di studi che si aspettano 
dallo Bp'tito Santo, qualcho consta. proposta 
salta fuori 

E a titolo di onore. mi piace qui di riportare 
quella molto pratica dell'on. Pandoll 

« Teniamo l'Eritroa moralmente, dird così. Dia- 
mola în custodia con libertà di amministrazione 
Mangnscià 0 a Maconnon, d'accordo col. Nogus, 0 
esigiamo da quelle torre quel tenne tributo cho 
occorre per l'amministrazione da affidarsi al capo 
® tenendo per noi il solo possesso morale. » 

In che modo? moralmente, si capisce. E se non 
pagano il tributo? Li si costringe» moralmente. E 
so ci stanno © ci restano? Ci restino pure, nua s6 
ossi earanno £ possessori materiali, noi né saremo 
sem] possessori morali, in inpirito. 

Ab! vi! Pasquale lia. ragione! 

Chi ha avato torto. mi paro. sîn stato il corr- 
spondente del giornale torinese. Egli ha giuocato 
un brutto tiro al Parlamento italiano. 


x 

Alla stazione ferroviaria di Roma, 
di deposito delle ma 
giorni, è stata enorm 
tion sono mancati. 

Però è provsidonziale Il fatto che molto cibarie, 
riuchinse nello cesto o_ nelle casse © abbandonate 
por tuati giorni, orfane dol legittimo propriotazio, 
sogligno, dopo un certò piriodo di tempo, muo- 
veri d& sè, per la muovi vita cho osso hanno dato 
x nuovi eererì parasiti 1 quali si agitano ineri- 
sciosi. della prigionia. E forse così. quello mersì 
automibili troveranmo la via del loro proprietario. 

Ma mi è stato raccontato un fitto che val la 
pena per la sca singolarità, di cssoro narrato qui. 

‘Aperto wa vagone mese’ in disparto su to Mi: 
natio morto, alcuni facchini forroviari hanno fa- 
diotroggiato pioni di spavento fnnanzi a una fan- 
taitica apparizione. 

Nell'intérno del vagono si tenera ancor ritto, 
tremante su quattro gambe fschelotrite, an ani 
gunlo di etenna © sconosciata forma. Della testa non 
rimanevano visibili che due enormi orecchio e duo 
occhi salaneti, grandi como lampioni. resto del 
corpo, ossa. © pelle, gibboso, somigliara a quello 
)r3 fa agai) » 

I presonti, ravviciuatisi un poco e considerando 
più da vicino lo straordinario animale, si seambia- 

lo lo Joro impressioni 
— E° un cammello, 
essero antiditaviano. 


i magazzini 
i, la confusione, in questi 
0 i reclami naturalmente 


— Ti dico che è lmbalsunato, 

SÌ corre per informazioni, si sfagliavo lo boll 
di spedizione, e’lnvestiga, si inquisisco e finalmonte 
si aa... che quol-deformo animalo, quando fu spo- 
dito, apparteneva alla famiglia doi cavalli; ma che 
dimenticato per otto giorni” chiaso ln un vagone, 
senza mangiare, «enza boro, ri era. ridotto in quei 
compassionerele «tato, 

x 1 proprictario dentale era sato avvertito 
dell'arrivo 

Non do so, 

Alla bestia è stata’ somministeita una tazza di 
odo e ua cordisle, od è stato mandato prorviso. 
tiapente la. omerrazione Al Maso atelagico 

Nel giornalg JT Veneto trovo un pubblico 
fabio de up bito "3 la Moto, quale 
sprimo deb seguenti “tetti + 

fa unalti etogi allo episrino n #5, 1 


de 


26 è uso del pulgliori. 
Così l'elogiatoro ha fatto x m 
Purbo, l'amico 1 


x 
Pensiero di un filosofo 
è L'agpirnzione dell'uomo verso un ideale sempro 
più alto si uisaifesta in tutte le et Infatti il noo- 
nato si casela spesso lo dita {n bocca, il ragno 


nel nas» erl'somo nei capelli! fe 
Richsl 


— o signora. 5 
 Vealto a partargli di affari ‘attora 


IMPORTANTE INVENZIONE D'UN ITALIANO 
Intervista coll'Iniventore 


Landra, 23 dicombre. 
(O. ML) La settimana scorsa Îl signor Peerco, 
io cap, dl, tolegraigiosi, tnno_ una con: 
feronza a Tosnbee Îlall sullo strano argomento 
dolla possibilità della telegrafia senza fil. Dopo 
aver ricordato che sino dal 1838 lo scienziato 
tedesco Seinbel ‘eninciò quesla possiblità, ogu- 
morò alcuni ati casuali avvonati nel suo di 
dimento, © ia seguito ai quali l governo 

i assegnò veoticiaque mila franchi per espe- 
fine denari forono spesi, ma senza. seri ri 

7 coattanò fl Pesrco - lo vi risorto ora 
una grande sorpress. Poco tempo fa si. presentò 
® mé un giovase elettricista iuliano, eco. un si 
slema nuovo, che noi. esparimentammo subi 
Salisbury plain, con magnifici risultati, alla 
stanza di un miglio ® tre quarti. 

Questo giovano è il signor Guglielmo Marconi, 
che è qui presente ed il quale potrà ripeterv 
in piccolo alcuni di questi esperimenti. In'atti gli 
esperimenti riuscirono benissimo, ed il giovane 
iatentoro fu calorosamento appisdit. 

li Peorce annanziò poi che il governo ingle 
aveva ordinatò di tealaro esperienze di ogni sori 
sulla naova inveazione senza badare a spese. 


x 

Per essere meglio informato sul carattere e le 
applicazioni della nuova invenzione, ho chiesto 
una intervista al signor Marconi che l° ha gentii- 
tento accordata. 

fl Marconi è un giovanotto: è nato _a- Pologna 
nol 1875 da padro italiano o madre inglese. Non 
ha studiato scienze regolarmente all'Univereità, 
ma da solo, secondo la tendenza antodidattica 
©bsi caratteristica degli Italiani. Solo ultimamente 
iò su parecchi problemi di fisica col prof. Ri 

dolla Università di Bologna. 

Venne a Londra circa dieci mesi ar sono, per 
affari privati, è fu solo una serie di occasione 
che lo condusse a comunicare al governo lagles 
la sun invenzione. 

— Quale è il carattore e lo scopo della 
scoporîà? © come le è occorsa? 

— La mia scoperta, mi ha risposto il giovane 
elettricista, non contiene nessun principio nuovo; 
ma applicazioni ed estensioni di principli già 
coriosciuti. Essa si è formata nella mia mente a 
poco a paco. lo del resto non pensavo di sîrut- 
tària subito, e non mi aspettavo di vederla ac: 
colla improvvisamente con tanto interesse dalla 
stampa ingleso. La conferenra del signor Peerce! 
mi ha ora involto in una volaminosa. corrispon- 
denza... } 

— ifî vorrebbo spiegare, nella forma più po: 


ato dal 


im in fr 


polare possibile, la i prinoipii 
scientifici sui qu 
— Volentieri. L' Ioriz aveva giì da ten 


dei raggi elettrici, 
Biendovano in linea reita come 
nosi, ed avevano come questi la 
rifrazionare ecc.: od era pure riuscito ad ot 
nerd gli effetti di questi raggi su degli apparecci 
cho si chiamano i risonatori ti Ieriz. 

Ala gli eelti ottenuti doll' Hertz non sorpa: 
vano la distanza di cinquanta metri. Inoll 
quantunque travorsassero parocchi ostacoli era 
ptorcet‘ati da una lostra metallica o da un 
masso di terra. 

lo dunque, pensando prima solo a questo pi 
blema, cercai di ottenere uno svelatore più 

lé, © per così diro di raforzare_ia poten 
vesti raggi. Ed infatti sono. riuscito a far 
che quosto vibrazioni elettriche agiss:ro ad wi 
distanza di tremila 0 cinquecento. metri, settant 
tolto più che la distanza ‘dell Hertz. in seconidà 
fuogo ho ottenuto che questa vibrazioni agisca 
traverso le lastre matalliche 6 a traverso w 
montagna così facilmente coma a traverso l'ari 


una lira. 


glioro Del 


seguonte: 


vita. » 


Deco Bio importante perché a dello diana | 1,990 | 
Giochi eifometi, quando nogsun ostacolo. È | PREMO 
ftappoaga, Bi possono user ari mez. di cor 
Melone cd Uno sarebbe supertio. 

L'idea della comunicazione tolegrafica per mor 
101 questa dormo san i lic n von | MINA Lo 
più af, bell'ortato del ‘95, montro mi trovati 


allora fa che l'aziono. di questo. vibrazioni ecf | "fore 
troppo debo'e, © non riusciva a meitero in mol 

la macchina telegralica. Ma riuscii a vincero a 
che questa difficoltà. fo ponsai che so. queste 
brazioni. non erano abbastanza potenti per agi 
‘esse direttamente, lo sarebbero abbastanza 
motore in azione un'altra forza elettrica, Pi 


dI bagni d'Andorno. L'ostacolo che .si ca) fuga 


spiogario questa idea userò di una similitudi 
somplico. Îl macchinista di nna macchina a 
nòu hà esso |a forza di mettere in mbi 
Soto Jo rubto dala shiectino? Sa poro egli 
una azidne che richiede forza, 


tante. 


di Livorno, 
daco Torrigi 
Lénci, rec 


dati nel 68° fanteri 
vonticinquo lire all’ osteria di Grazi 
San Frediano. Alla consegna del conto si diedero 
alla foga. | poliziotti l' inseguirono, .ma fu rag 
gianto il solo Murino. L'altro è sempre lati- 


n 


d 


— E queso sistema potrà essere usalo per la 
municazione telegrafica ordinaria, a grandi di- 


governo inglese. 


on quesio ho chiuso la mia intervista. Il sì- 
r Marconi mi ha poi fatto osservare, ed io 
il dovere di riferirio, che questa 
i carattere popolare, atta a daro una idea 
nplico dell'invenzione; ma che non può essere 
basa di critiche scientifiche, le quali 


I(CEDOLA DA STACCARSI 


Por una di questo cedolà accompagnate da 70 conte 
liromo franco a domiello ia 
tetta Îlalla, it fucicalo 4 dal Portfolio. 
Acquistato dirottamento al nostri uliei o presso uno 
doi mostri rivenditori (l prezzo 4 pare di 


SETTANTA CENTESIMI 
Vogliate spedire il Portlolio N 4 


, moi. apodi 


FIRENZE, 26, oro 3,30 pomeridiane. — (Lando.) 
teri la gioranta passò {ranquilla. Grande alttuenza 

Esposizione artistica. Si vendorono /n Giugno, 
di Ulivieri; l' Acquaioto di Fonlana; Piazza di 
Mercato Vecchio di Signorini 0 Al ovite del Can- 


niccì. 
Domani il biglietto sarà ridotto per sempre a 


— Domattina partiranno per assistere allo foste 
ivitati da quol sindaco il nostro sin- 


gli assessori 


Lunigo. 


— Stamani verso lo ore due nella sua camera, 
si suicidava con un colpo 
il sorgente del 19° artglie 
vontiqualtronno, na'o a Gaeta. Lasciò il biglietto 

vita tento il sulcidio. 
Un affettuoso baeio si fratelli alle sorelle © alla 
madre. In questo momento guardando all’av 
niro senza para ho domandato il perchè della 


« Stanco 


N suo carattere era sempre Da, Veri ora di 
; (all ul 

tnesso d' uscire. Fa impossibile accordaglieio. La 

sua condfotia ora buonissina. 


armato e dom: 


— J ladri lavorano a luti’uomo. Forlunata- 
mento tentarono invano di rubaro nell' nbita-ione 


Nori, in via Vinogia, 


al proprietario © pizzicag 


Furono arrestati l'imbianelino leîlio Gal- 


"Por, di Iotogralio di ui i paesi del mondo 
Cedola del giornale LA TRIBUNA 


HI FIORENTINI 


EG 


foslro telegramma particolare) 


Levi, Migliorati, Spighi © il così: 


revolver di servizio 
Antonio. Balestrieri, 


si rocaroao a mangiare por 


riuscirono im 
litica, industriale e la nobiltà. 


Il corteo era seguito da più di conto carrozze. 
Al cimitero pariarono il sindaco che interro 
più gota il discorso per piango, i senaiore 
e altri. 
ueste vibrazioni elettriche = nno 
allarme sarà subito messa f ECECI GFENOVHSI 


eilio gettò ieri la costernazione ed il Intto 
rieca e distinta famiglia della nostra città. 


1 gouîtori in Salita 
no 8, si precipitara 


morto sul corpo. 


0 stimatissima. 
Circa il movente del. triste 


cossiva pinguediue da col era tormentato. 
si 


spiegazione f pazzia: egli avera 


all'autorità, venn 


LIVORNO, 26, oro 3 


naldi, Il danno è rilevante. 


curato per cinquantasettomila lire. 

N proprie'ario Alberto Rinaldi, recati 
rozza sul luogo si esplodeva un colpo di 
tella, che andò a vuoto. 


del fuoco i pompieri 
valo © la Sociotà Volontaria di Soccorso. 
Accorsero tutte lo autorità © gli assesso 
gns 0 Foriini, insieme a grande folla. 

ti sindaco e la Giunta comuni 
giongeranno domattina alle 9,30. 


(Notlro telegramma particolare) 

TUSA, 
territorio di Gangi, setto briganti presero in 
gio Scialabba Antonino quindicenne. Prifen 
dalla famiglia L. 20,000. Ma 1 ieri 
inreguito quei malfattori, che, dileguandosi, 
ròno libero lo Scialabba. 


(Nostro telegramma particolare) 
SESTOLA, 28, ora 1,40 pom. — Dosolan! 


t'Auna Pieve Pelago, ore si determinò una t 

frana che misura ormai circa 8 chilometri. 
Diccei che riono 80 lo case crollate, 0 

iachetti, Strozzi, | 3!tr7 paricolanti. 


ogni loro nvoro. 


plaro di carità, necorssro sul luogo del di 
portando soccogsi e offrendo asilo agli srer 
abitanti, tanto cradelmente colpiti. 
Parecchio famiglie porò, sono costrette a 
nell'aperta campagna, tormentato dalla fan 
tirizzito dal freddo. 
Povere mamme coreano Mi difendere i 
rannicchiandosi attorno a fuochi. La 


ii por- 


dal governo. 

Il prefetto di Modena sta costitamndo un 
tato por raccogliere offerte. 
perchè messì in 


lo i viaSan Pior | steralo, inresando soccorsì è inisiando emo 


una sottoscrizione con 500 lira. Qui pure di 
stituito un Comitato annlogo. 
sperabile che di fronte a_ tanti eventi 


Cipolla, sol. | largamente all'appello della carità. 


in Rorgo 


(Nostro telerr. part) 
MILANO, 26, ore 5 


dello fersorig dol nord 
bellico è i 


colpa di chi — regulto un binario, morto 


Tntervenno tutta Milano po- 


GENOVA, 2% — (Mazza), Un drammatico vui- 


Lo studente ventenne Achille Lareo abitante con 

al numero 1 inter. 
finestra della. camera’ da 
bagno nella sottostanto via Palestro, rimanendo 


La notizia, sparsasi in città, produsso viva. e do- 
Iorosa impressione essendo la famiglia Tarco nota 
passo compiuto 
suicida, si narra che da qualche tempo egli solfrisse 
moltissimo per ana malattia cardiaca el una ce- 
jange anche che l'infelice andasse soggetto 

ultime settimano ad accessi di vera 
1a vera manla di persecnzione 
vedeva în tutto ® tatti persone che potevano 


Dopo lo constatazioni d'uso, 1l cadavere, per cora 
trasportato alla camera. mor- 


n — (D.) Un: grande în 
cendio ha distrutto lo stabilimento dei bagni Ri- 


Lo stabilimento ove nella estate scorsa sorgeva 
l'ufficio estivo livornese | della 7ribuna era assi- 


Adopraronsi invano animosamente all'ostinziono 
i marina, l'Accademia na- 


di Firenze 


pio o oi 
Il brigantaggio in Sicilia 


ore 6,35 pom, — Il giorno 20, nel 


% nn mond ERARET 
Ancora la frana di Sant'Anna 


sono lo notixie giunte forsera e stumane da San- 


Quasi cento famiglio sono privato del tetto e di 
Le popolazioni del pacsi vicini, con slancio esom- 


Millo Lire sono atito mandate per primo soccorso 


Auche l'arcivescovo di Modena diresso una pa- 


cittadinanza tatta della provincia vorrà rispondere 


Incidente ferroviario 


— Torpera un treno 


aa 


in una 


condi, nella linea nord-ovest-snd.est. 

Grande spavento nella popolazione. 

LIVORNO, 25. — Cirta le ore di stanotte 
molti avvertirono una scossa ondulatoria, di terre. 
moto, seguita da un forte rombo. 

Altri dice d'aver sentito dopo altre scossette. 


lente PARI 
al Cronaca del cattivo tempo 


pagno addirittura. Nosson albero è rimasto incola- 
mo, chi intemmente caduto a terra ‘e chi grave 
root tie ir cilea 
Gli agrumeti, su cui eràn fondate lo nostre 
ranza, subirono danni gravissimi. vil 
Lo strade uod sì possono transitare essendo sbar- 
rate da grosi © lunghi alberi. 


Piccola Cronaca 
Chi ha tempo non aspetti tempo. — Il 
fimo colpo di lors» pus cere li primo tosco dell'igo- 
fin..! Una forno tenscarata è quasi smpro la cause di 
qual terribile male: la tisi, che estiague sul fior. dagli 
esistnso. La pastiglie di mori dal Mare 


nol giorno di cura ve pe rianatoma S ha. 
pelli lfeiti. Questa apesialità si vendo in Roma provo 
l'inventore. è fabbricatore net proprio stabilimanto chimico 
farmaceutico, via delle Qualtro Fontana, 18,.e presso ie 
prinelpali farmazie di tetta l'Italia. Ogni sentola costa 
LL 4. Pec le ordisasioni Inferiori alle 10. esutole -rimet: 
tere cuot, 70 per apasa di porto. Osservae bene cha detto 
sestolo rubo sveglio dall'opunorlo od Incartate in° carta 


a car- 
rivol= 


ri Dal 


sa tali'Opora 


Melattie di Stomaco e Catarri intestinali 
Vesta 15 godto in oh morso bicchiere d'acqua. delle 
tpecifico Gocce Dizomtive Popiino-Idrocloriche del 
Vote, ORITO Mea co tre mld 
Ret AR LAO Sartre 
et AE 
ie rn 


A. PELLEGRINI, DENTISTA 


ROMA - plarta di 9, Glaadin, 98, pp 


DA FRATTALI 


$ poro, — Via 


ostag- 
dlerato 
hanno 
lascia 


Spoaialinra por m 
la, vaonres 
fazionale, 00. 


tissime 


toeribilo 


‘oniratto di brodo Mmm 
fo fisconì hasta per riafoezare Il sapore del brodo è ra- 
doppisroo la quaotità. 


Dorr.U, TONCKER EER 


voso Consultazioni 
iorno d0ll'1 alle 4 pom, piarra della Pirua, 50. 


diverse 


isaatro, 
vturati 


yivero 
NO) 


pela 
Il Prof, V. MONTENOVESI fi sti 


lo ero 16 riapre l'ambalatorlo pr la cora 
tia urtuarie. 


teneri 
miseria 


LOCALI PER BIRRERIA 
A@btasi | orli een attigui al TEATRO 
QUIRIRO, in via delle Vergini NA 1,2,3, 4, 
e uso Bleroria, Caffè 0 Ristorante. 
rigori via Montecatini 6 B, Ioma 


Com 


è. 00. 


LIBRI PER STRENNE 
ruote emerse di apre ligule pe srsn, 
arte pro ge LASCI 
Dt ti Lv ge Cleo gone LE 
Srenta FITAVELZA PIEVI, Coro 


lara la 


acri TRON 1008 


Jnvoce 


ua rubigett è 600 ci: sprigiona la forza fe pmi somale, si scontrò premo Saronno co db | — TI più snpiio nota di “abbonarsi @ tutti ( 
wapore, la quale agisce. lo ho ponsato di for cani vagoni che vennero alzati [nea 
a 'Gonsto vibrazioni cletriche deboli. port o | MILANO, 26, oro po. — oi o iosa de | Lpg area] An Pan Giornali a Riviste Italiane ed estero 
fa il macbinista nella macchina @ vapore : ioyle | Duomo qualtrocento social l'ioesermente 1 tori Pozsali, Sami © 
faccio agire su una pila che trova cone |aitondere il primo namero del nuovo giornale 1 ERI VEGANI bi LIBRERIA BOCCA, Corso 216, A, 
macchina telegrafica, ottenendo cosi lo spri anti. Il negoziante Maestri Prapcesco si melt = = 
namento della forza necessaria per agire Gli selovi arivrono ia-carozzo che forono {cia ftt. REGALI PER LE FESTE 
questa. preso d'assalto ni È stata aperta una fnchieea. FERIE SII cme 
— tifi vorrebbe parlsro ora delle consegue; Furonvi grida di viva it socialismo, Nessun di pitt Spata pile veste i rel edi A: RE 
@ dello applicazioni pratiche della sua scopetta ?\{ sorline. È Sco: «1 torremoto Togliani Via del Cammateari R. 9 dalle 14 allo 10" del 
22 dimo pretederle tutte. datato le ‘în ui sociali renrsarò poi le vio' principali di (Nostro telerramma particolare) l'Ave Marla a duo ore di notte. 
dicherò quelle che ora s'a tentando Îl goverto } Milano sventolando il giornale. ine hi pie nante — — - 
inglore. La rdis invendione si credo applicabi! — lefmattina è morto Frmenegildo Chatiglioni, | PECCIOLI (Pisa), 25. — Questa nette alle ore 
alle sto osta guerci. nelle opera-ionl milita | notiamo fervono repubblicano, smieo di Mazzini. |1,90 si è avretita una seosa di terremoto: FABBRICA DI PELLICCERIE 
Shdlla marina, Nea” guerra questo telegrafò | Ricchissimo, lasciò una sostanza di 10,000,000, |  PAUGLIA, 25. — Questa motto alla ore 1,40 si | gu Wr.ili PABBKI Orundisso Ausortimesto ba articoli 
Sanza ‘li renderà possibili le comunicazioni ra- | Leg) per 4.200,000 in benbficenza. è sentita una forio icona ondalatoia di frtemoto | i pilccia conto. Vontita Fiam Tylt, ST, 
pida è facili fra corpi di vsercito che si troviab! — fonerali dell'assessore Ferrario, stamane, |che ha suscitato panico nella popolazione. piano primo. 1sÙt8 KR 


uno merita più 


le la felicità. 
na diede un sospiro, indi riprese: 


armi. 


L'ultimo dei Soisy 


Grande romanzo di S. DE MONTÉPIN 


Proprietà tetteraria detto Tribuna — Riproduatone intentata 
x x 
) AI cimitero 


Jo quella piaga della Lorena francese cho da Senon 
sobri va ad Ari sir Meurthe, sorgono ©. sono nolissimi 
È tatta la regione glivalti forni di Varangevillo, proprietà 


lel ricco industriale Duhamel. 


LE Non poche volto accado che chi è favorito dalla for. 
fauno suscita invidio e maldicenzo, Ma questo noo ora il 
taso per i proprietari di Varangevillo © del ricco castello 
Qi Bols-Jolivet, i quali godovano anzi della stima o deb 


l'amore di tutli i foro compaesani. ; 
1° “Figlo di modesti operai, Duhamel si era innalzato alla 
fortuna per merita proprio, attività indefessa ed ingog: 
tibd i suoi milioni (non meno di dodici o quindici) non 
ovano reso rictp © barioso, per cui svevò sempre una 
ona parola per (Gti é mercè sua, mercò anche sua 
elia. Naddalewa, la signorina del castello, come la chia 
{fiiavano, noo y'orà più: ug povero noi diatorni.. 
"Nel giorno in cul ai inizia questo racconto, a San Nicola 
el Porto (San Nicola era a qualche chilometro dai forni 
i Xarangeville) un giovano si informava per l'appunto dello 
Ofjtino di Uubaitiel di ci la fama era giofta sino a lu 
}SEra arrivato la sera antecedento, quasi sul cader della 
lle € &p-$0 în Ud modesto alberglotio che occupa uno 
[bi indi della piazza dl mercato. 
— La firand officina - rispose la signora Chamagno, 
grostoccia locand.ra - si vede dalla riva doi finmo. 
ivogendo qui cinque. grandi ci 
Ebbeno sono i fo 


ite fa, ngn on sclopero. E 
nno palo ih DIO Vaia e fo ce di serate 
lHavte, San Lazaro è PAvere. K 

— Per vedere il sighor Duhafol — chiese limidamento 
viaggiotore CH sì era iscritio sul libro dei forestieri 
pon, li Gerordo — si dbvo andare all'officina di 
ione Dalneoci qui prese, 
"2a aignor Duino] & gui 
it = Ma dipoade». 


Nouvotille ota - 
gonosooto, il si 


Ma quando sarai a Parisi © vedrai tanta 


Sì, por l'appanio... di affari - riaposo. prontamente Del resto noa mi premo di marit . 
Gerardo, lioto di didetiiuiare l'imbarazzo che lo avova preso. fo pensi e lo dici pereli» nessuno l'ama enon 
— tè allo ficioa; vi iroveroto. certo il | ami nesano. 
signor Landry, ch'è Îl ditottorè. e forse anchè Vernesil |. glovesto, 


gnere, cho si occupîno di tatto. 
îreferirei vedore il signor Duhamel in persona. 
al caso Îl meglio è che andiato al castello. Non 
riceveremo. Non c'è geote migliore dei 
Dubamel, gento più affabile € punto soporda, e sempre 
pronta a rendor signor Dubamel è la perla 
dogli nomini. E la signora? Un gialebbo! E la. signorina 
Maddalena ? Un angelo del paradiso. E li adorano 
tutti in paese, 
Gerardo si alzò. 
— Girazie, signora - disse. — Domani andrò dal signor 
Duhamel. 
Contato di restar qualche tempo qui = ripreso tel, 
— Dipenderà dalla via visita al sigoor Duhamel - ri 
l'altro con voce malferma. 
Buona ortuna allora! Ma rivolgeadovi al signor Da- 
Rame!, riusciroto, ne sono cor 
acirdo ringraziò di nuovo, indi travoniò la piazra per 
Goitare nella buca una loitora che feneva in mano. 
La C'harnagao lo sogu reo è n inleresa va a lui. 
Varia (rito qi ossorsò al marito 
devo avere qualche grosso 
Ed ha un faro così distinto; Sì 
Parigi. 


— Il 


laddalona 
oro 


Dubamol usciva in car- 
amica Gorvasa di Chatena 
cho ora venuta a passare la giornata con loi. 


to quell'ora stessa M 
rozza con la sua mi 


La doo giovanotto si amavano come sorelle. Compsgno 
di educandato, avovano serbato lo stesse relazioni ae 
tuoso to nando premo la rispettiva famiglie. 

Mont: la vettura, tirata da duo robusti cavalli, volava 
galla vin, lo duo fanciuile trattaveno quella questione cho 
ha preoceupaio in ogni tempo o preoctuperà sempre lo 
figlio di Exh — il matrimonio — quell'alto che è tetto 
l'avvenire dla donna 


Gerrasa dico a rispondendo all'amica : 

— rorchè dubii cos. dela folicità ? 

— Porchò mi sambra di esoro troppo felico © temo 
the le eos» cambino? -- mormorò trisiamento Maddalena. 

- Na che ubb o sono queste? 

— xo. non sono bla; ( essiuro che un prosagio mi 
dio” lo Yo mplco on la mia faicità cosi completa una 
parte dolla felicità dovuta agli altri o ché un giorno fa 
Teri i I airprtg 


fard in ammirazione devota... (sei tanto 
Bela!) cambiorni idea o non pensorsi chea faro una 
scoita. 

— Tuci Gorvasa ! laterrappe, arronsendo, la bignorina 
Quella seolta saprol. firla, è con in tun.doto © la 
di tuo padtò, comp noa saresti 
sno conta 1 fu 


mento puoi avere 
Noa lo $0: neppur lo: Ma che vuoi? Temo. E' aga 
iavslootaria, sento Gna Isibaccia sospesa sal tnio capo. 
— Vin, via, tcaccla qui sssarde. Sono io che 
dovrei avor dei teiri presagi La sila matrigna noo mi 


vuol bene, lo #0, @ mi sarà diicille di marita 
Maddalonà non rispose disttatta dalla vista del giovano 
veduio da nol all'albargo di Sta Nico!a. 


"'Gioarda! diste a mezza voce, ecco un giovane thè 
non è del passò, 

volse 
0a lo conosci to, è certamento un estraneo, 
gnuno in paesa ti è noto 


fanciulle non se 


ni 
conv 


Maddalena accompagnò l'ami 

fermò presso ua operaio del pù 

thalato da qualche tanpo, a cul conf 

corsi; accarozzò È suoi bambisi, e consolò l'infermo fa- 
londoro nella misera espanna un raggio di gioia 


asciata la casa di Claudio Lussan la fan 
ciulla si ‘ecc condurto al cimitoro t, dovo sorgeva 
là tomba della famiglia Duhamel — 

L'avoia di Maddalena, adorata «da lol, riposava co‘, ed 
essa non | ttimona senza recarie dei fori, 
sonta inginoce lapide. 

Mentre prosar capraia del mausoleo, ad un tratto 
parvo a Madda udire dei singhiozzi. 

Si alzò, od accostandosi al pertagio in forma. di croce 


di 


roca che parava il sasso guirdò. non per. cariosità, ma 
fr l'invuldlono che _si Iroviva forse di fronte a qualche 
ravo sventura a-cal poteva osser la grado di recar sol 
ficto.» Ma appena abbe ravvisato colui cho singhiozzava, 
diodo pn sussulto 


‘l' gioviacebe, abbiamo lngodirdto poco fa sulla circa. si oca cos per 


via! - mormorò seco stessa mel ravvisare. l'ignoto, - Oh 
come sembra afitio? 

E la presenza di quell'estraneo così nidolorato, pro- 
strato su quallo tombo dove sembrava che riposassero 
porsono a lui caro, la colpi profondamente. 

Cormonsa fin in fondo all'anima, vi sentiva un impulso 
misterioso di pietà © di interesso per quell'iznoto. 

Ponsà: 

— Quol giovane tori può essere un estraneo se i suol 
riposano qui. 

È rolla supero di chi fosso quel sep 

Allorehé l'ignoto si fa allontanato u 
lo sagoì con lo sguardo senza mostrarsi. 

Not ravizila il suo aspetto dist 


iero. 
dalla cappella 6 


0, $i s08 


po slgnorio, poichè Tuveva appena iatravveduto cel pri 
© incontro 0 comma, sv i le tombe © i 7 
Fic) a quela sovra toi È giovare pregiva 
DE di SATLI ner leggure i NNO SEGRE pel ‘marco; pro- 
Valente il Rome Man: dl qullignoto | 
oio uno siomima wpemtontalo da una corona docale, 


vido quosto parole. 
Famiglia di Soisy | 


po, più gi 
Qua riposano 
Pitore Luigi Gonzaga duca di Soley Ì 
1838-1887 
Maria Teresa Genorefia di Pelissg Î 
duchessa di Soi 
1866-1888) : 


la preda a viva emoziono, con l'anima antor più inte 
norita dalla pietà, la figlia del padrona dello. ferriero 
mermorò è 
uca di Soisyt Lul! Abt mio Dio! 

Ed va impulso più forte della volontà la spiaso verso 
quell'ignoto che soriva © di cui essa era la sola forse a 
0908 oro il nome ora 

Quel nome crocava per Mi 
tici. 1 Solsy erano oriundi 
se 


ddalona dei ricordi già an- 
paose, ma lo avevano la- 

ato da lango tempo per stabilirsi a l'arigi, a quello che 
dicova, 

Avevano subito dello svontare, del rovesci di fortuna. 

Il vecebio duca Eitore di Soisy era morto in miseria po 
chi anpi prima, 

La signorina Dulamel, sebbene fosso molto giovano în 
quel tempo, ricordava perfottamonte | suoi funerali ad Art 
sur-Meurthe, dovo avovano ricondotto la salma - nonchè 
qualli di che tempo, dopo — nel 1888 

ppunto — sei nani fa} 


va maglie 


« Avevano ua figlio che era già un giavinetto 
tempo... Sarebbe maî?... Si, dev'esser lui. Il 400 
bastorebbo per provarlo. 

« Ma, riprose soco stesso la fanciulla, sul volto di quel 
giovano c'era ua dolore più intenso’ che quello di un 
rimpianto, ciù sodato dagli anni... vi sì leggovano la di- 
sperazione, la costeroazione. E perchè maif Lui, 
does? Qualche nuova sc'agara lo svrebbo colpito? 

« Non può estere altrimenti ed egli vieno ad altingne 
coragzio nel luogo dove riposano i suoì cari. » 

Mad'islena era tornata frattanto vicino alla tomba doi 
Dubamol per deporvi con pio studio i fiori che avera 
recato. 

Na Îl suo pensiero era sempre volto a quell'ignoto. 

Nell'oscire dal cimitoro gettò un lango sguardo all'in- 
torno, quasi senza volerlo, con la sporan-n di riredoro 
lo sconorciato — ma non lo scorso, © delusa sali in car 
roma © vi si sproondò. 

— Dio; » domandi dei ragguagli, che mi fnfor. 

i, — disse soco stessa con piatom into — Forso 
qualcano în parsa lo conosce. 

Maddalena = cosa gfàRa - non chbo nemmeno l'ider 
che ella sì era forse Utovata per la prima o l'ultima volta 
di fronte a quell giovane che l'interessava tanto. 

— Doro si va, signorina ? - chioso rispettosamento il 
edschiere, sorpreso dal silenzio dolle padrone na. 

Naddalona desiata dai sno sogno, diede ua sussulto, 

non s'era accorta che la carrozza restava im 


mobile 
Dovo sì va? Na nl castello... a casa - disso un po" 

bruscamente, quasi fosso indispellita di essersi Insciala 
sorprendere nolla sun astrazione. 

La carrozza preso la via di Bois Jolicat 

Durante tutto il tragitto la mento della fanelulla nem 
fa occupata che dal giovano straniero. 

— Come soffro Com'è in‘olice 1 pensava. — Ma parchò? 

Il duca Ettorà era in rovina... In che posizione ha In 
sciato il figlio? Forso in miseria... Oh! devo saperlo! Po- 
vero giovano ! come sarebbe triste! 

‘quando ln carrozza entrò nel viale dol parco, Madda- 
lena ebbe un atto di stupore. Come? Erano già' arrivati? 

Rtipensando a quol giovane ella aveva trovato il tompo cosî 
brovo! Del resto, Îl sentimento che l'immagine di quel: 
l'gnoto destava in dei non era a parer sno cho semplioò 
pietà. Creatura bona e caritalevole; assa stimava doveroso 
Rel ricco venir ia aioto a chì soffre, onforiare chi piange, 
è non sospettava che nel suo intoressa. pel sunposto d 
di Soisr vi polossovessere un sontiionto più. vivo 
non la piotà. 


ani 


IMOSTRAZIONE ABORTITA 
Ottanta arresii 
I Jettorl non qvranno dimenticato come in una 
tima tianicne di operai ai votasso un ordino del 
gioruò mel qualo sì dichiarava che, qualora Je au- 
torità non avossaro prontamente iniziati i promessì 
lavori, si sarsbbo teputa wa manifestazione pub 
blica di disoccapati in una località da destinarsi. 
Naturaliaento non sì potò sul taîburo metter 
mano a lavori alilizi per i juali occoreono opera» 
zioni d'asta od altre praticliò burocratiche che la 
indagio, per quanto inevitabile, decise gli 
noscindugio, per ù 
gens a tontare Ja inaciata dimosezione siam” 
1) piano concordato fra i capi delle diverse coo- 
perative di-lavoro ora questo : Riunirsi alle 7 in 
piazza Guglielmo Pepo e di là in massa scendere 
al centro, traversauiio silenzionî lo principali vie 
della città. 
La questura, cho tameva una seconda; edizione 
dei disordini dell'otto febbraio, volle prendere le sue 


misuto per pista pasoggiaa che da muta 
protesta avrebbe potuto tramutarsi in an clamoroso 
faltarcio, Pregd ì negorianti di tener d'occhio lo 

rie vetrine, e più una notevole quantità dei 
suoi agenti nelle # negli sbocchi delle vie 
più centrali. 


I ministeri, Je banohe e Jé vario sezioni di P. S. 

rinforzato da plotoni ii troppa o cambini= 

îì, Fuori di Porta Maggiore furono mandati due 
squadroni di cavalleria. 

Maggioro apparato di forze fu collocato al mi 
‘nistero dei Invori pubblici, dove si supponeva che 
potessero più ficilmonte uccadore disordini. 

‘Ao 7 Ri statoaoi.. Pinza Guglielmo Pepe ora 
Iottaraliente occupata da carabinieri od ugenti. 

Gii.operdi, vista ciò, @ passata parola, stabilicono 
di ritrovarsi ‘alle 9. nei locali della Camera dol la- 
voro in ‘via Murgana. Ma anche qui — come era 
facile provedersi — trovardho ln- piazza omonima 
e i dintorni bloccati dagli agenti agli ordini del- 
l'ispettore cav. Gaglier, 

ra sì dovette pento nd vo” altro appunta. 
mento o si scelse piazza Colonna, dose giù trova 
vansi numerosissiue Je guardio e 1 carabinieri sotto 
Ali ordini del quistoro in persona, del capitano dei 
carabinieri cav. Santoni, del tenento Ircnero, di 
vati ispettori © delogni 

Verso le 10 6 mezzo comnelarono nl arrivare 
gli “operai, che andavamo. fermandosi ‘in. piccoli 
Gruppi sulla piazza. Alle Mi veno sarnuno stati 
circa centocinquanta. 

Gli agouti ai avvicinarono al gruppi invitandoli 
a sciogliorsi 0 ‘1 circolare. Alcuni non cbbalivano agli 
Inviti, 0; dopo essersi momi, tornavano a. fermani 
e riunirsì in alizo punto della piazza. Così comin 
cirono gli arresti © la caccia a tutti coloro che sì 
rifiutavano di circolare. 

Nessun grido. e. nessun tafforuglio, Soltanto rino 

tiacolo singolare, interno al qualo sl andavano 

follando molti curiosi, atiratti nucho dhi tepori di 
un tolo veramente primaverile. 

La rappresentazione, dopp una cires, dovete 
terminare per mancanza d'attorî, la magizior pi 
dei quali era stata accompagnata alle vario sezioni 
di pubblica sicurezza. 


x 

Gil'arresti sono circa ottanta dei quall, meno 

rbissimi portati dai carnbivieri alla loro caserma 
by ia Lucina, alcuni furono mandati alla 
elle Colonnette, altri n San Marcello, e il 
contingento — una selinatinà — alla es 
ema della sezione di Trevi. 
Qui tra gli arrestati trovavasi Luigi Mardi, ed 
Jtri noti capi-partito, come il Furioi, il Croel e 
l'Ossini. Si cominciò n cantare l'Luno der lavora» 
tori; allora intervenne l'ispettore Alliata il qualo 
dovette separare gli arrestati distribuendoli In di 
verso camere 

TI questoro ha diuposto che questa sera tutti ven- 
gana trasportati alle ‘carceri di San Michele. 1 go 
romani privi di lavoro saranto rimpatelati, è 
alkei-— cocatto quelli che hanno del conti da re- 
fel con la giustizia — enranno domani riluaciati 

libertà, 

x 


Sono giustificati tali arrosti — chiamiatcoli: cos 
sobbene tali verninento non seno — 0 si sarebbero 
potuti evitato? Quosts domanda <l iano. rivolta 
Stamano quando qualla comlon cuccia all'uomo ch 
non rolei circolre ee nel mausimo della mia aub 
mazione. 

Privaro-della propria libertà, ancho per un mo- 
mento solî, cittadini che. non hanno connesso e 
"on commettono nulla di riproverolo di fronte nila 
leggo, è un atto che non può frovare ar 
sentimonto alcuno nel liberali a qualunque 


de 


è commosso, ogni misurn severamente va 
deve ceco rocoliala cca lavoro da tutti gi onesti 
indistintamente. Avviene questo in Italia 

ento affitto, Finchè l' autorità permetto ndo 
manzo, passaggiato, comizi, nesani finta, anzi molti 
approvano; una quando queste manifestazioni dege 
merano iu fuzalti delittuosi — come neì famoso pri 
mo maggio — e la pubblica forza è controtta 

verdi energicamente, allora ni Jova contro di essa 
tn. coro dl proteste, un infuriaro di nhatemi contro 
la violenza Inqualificabilo, feroco dogli agenti 
d è questa appugto una evidente eontraddia 
în'cui andiamo noi italiani per difetto di tomp 
tamento, © cho pono in grave imbarazzo le porrono 
cui è affidata la tutela dell'ordine 

In Inghilterra .si concedono, è vero, lo magi 

Iibertà di. riunione 0 di parola, ma quando per una 
Hinoa sola sì devia dai liti della fe 
lizia interviono, arresta od infligge al traagrosvori 


una punizione esemplare, sfeura di avere con e» la 
opliione del pubblico, che, emendo edcato a libertà, 
nente ammette e vuole che chi ne-abusa venga 


Quosto da nol mon accade 6 allora como impodir 
che succodano guai ? 


Ecco per ciò, -?-nan.la. giustificazione del fatto, 
per lo meno il motivo logico per cui certi accus 
pagnamenti in questura vengono bene spomo tol 


lerati como una necessità; como un sostitutivo ad 
altri goni maggiori. 
Nel fatto di stamani: pot al: potrebbero fare altre 
zioni d'ordine speclalo, e domandare se 1 
canta persono più volto è in più luog) 
riunitesi è disperso ‘agenti. rappresenta 
veramente lo wigliala di disoccapati dello qual 
biamo sentito più volte parlaro dai soliti capi 
Jaro comizi; e ci sarebbe ancho dà chielore se 
mili fighi ion siono lo conseguenze di certi a 
pati ritorni: ma per adesso ci sembra opportuno con: 
udere ssltanto col voto che si; ponga presto mano 
ai.Javori provicssi, affinchè coll'eliminazione dei di 


soccapati veri, ri abbia un mezzo più fneile © più 
sicuro per mettere al loco posto i disoccupati «di 
profession 


passato 


> degli altri sani. 
via riuasero: por parecchio tempo quasi. è 

fl carattere intimo 0 tutto funigliai 
ari, bratteneva la gento fa 


ominciò l'animazione dappertutto, 
cono, o afoso foro le More, 
gaffà-concerto, 9 gli altri più 0 meno geniali ri- 
drovi della capitale. 

Non focero però un lo: quelle 
sormpagnie di goldati che riu lo armi 
teaglionato in diversi punti della città, per rep 
mete i disordini minacciati da alcuni operai dis 
gr disordini ghe ieri pon avvennero e che 


uo stati preventti nel modo che raccontinino più 
pra. 
) Ancora il misterioso delitto di S, Sa- 
. — Angora, noesuna notizia certa sulla iden- 
lità. del feritore, 
La grestura, la quale prosegue attivamente nelle 
del \giui, e che per tendurlo pi ite ed 
ta mandato in aiuto aì funzionari della 
i dolegati Wenzol è Forcheim, ha proceduto 


aloupi dei quali porò ta 
L “dsl ‘2 ce ita 


lità, la po-| 


| 
| 
| 


Nella giornata di ieri rioscì a trovaro il marito 

n lo condusse in questura. Interrognto egli rispose 

li mon saperne nulla, @ per allontanare ogni so 

ipolta cho potessa sorgerc sul suo conto, dimostrò 
il suo alibi con lo testiuonianze degli amiei coi 
quali ora stato a giuocare. Non ostante ciò non è 
stato an rilasciato. 

Sono siati ‘trattenuti in camera 
«he il muratore Orazio Verlinghie: 
«el delitto, fu visto in piazza del Pianto in. con 
gui della porsco Tall, © È faceino Laici Sori 
suo padrone di cast. 

La poveretta vena (ultora in pericolo di vita, e 
tuttora si trova nell'impossibilità di 


1 forimonti 
Grande. — Joruera allo wetto & mezza, 
dal Grande, per gelosia di donne, il macallalo Ernesto 
Cocchieri di ava! vanti rimsno, venne a queltiore con 
altri tre wacellai certi Pipgetto, Viltorio @ Antotio è col 
calzolaio Giumppe Jacopini 

Daile parolo lo br 


compariva alla Juce sullo scene del toniro di Reggio 
per poi passare subito a quelle di Bologna, 

no, di Genova, di ‘Pirunze, di 
i alîro cospicne città, sempre con edito 


Infatti 


Franchetti al sicuro maneggio dei 
cessi armonici © dogli offetti fonici, alla. serietà 
dello sile, da masi, accoppia la fncilià. dell 


spunto, l'ampiezza dello sviluppo e como caratte 
riti, noteromo in Ila soduzione dal discorso me 

ll suo fare è lergo; disdegna l piccoio frasi, 1 
sido rici Ha divi [La limpida : Jo 
svolgimento del pensiero logico, eloquente, completo. 

"iva enter A Amdolta e dal dn: 
fonista sopratfà l'ispirariono; ma now l'oscara. E 
ne qualehe pedante arriccierà il nas per talune 
anditezze, per altro copcatenazioni atmoniche che 
parranno dure è purissimo orvechia; o. suecsssioni 
che sewlireranno poco corretto ad occhi avverzi a 
scorgere Il pelo nell'uovo, sì pensi che una tale 
stufi d' operista raramente apparve in nu primo la 
voro: e tanto bene ne aagarara il sommo Veni 
che schermitosi dalle insistenti richiesto dol mani 
ra cho valeva, da lui un' opera su Co- 
adiditò il Franchetti. 


Ramoni a Spina lo giudicarono’ guaribilo 

Ji Cocchleri abita 
terno 0. 

1) foritoro è stato arrestati 

Tu tia Sicilia. — Varchè corta Sela Di Lorenso aveva 
rimproverato un po' iroppo ssprameate uo ni» bambiao, 
fl marito Valegtiet le, Jmeiò nodi 

Alora Sl fralello di lej, Icnedetto, prom ie parti dela 

ai alaneiò sul cognalo fereadelo cun una piccola 


via Luigi: Sintiai nume 


mneriano, nua: più 
sotto qvella. lasciata 


cato © richiesto 1] soggetto per la soa prima opera 

L' Asrael adanquo non ci sembra dal Jato del 
quem a invenzione spontanea, ben di comando. 
(i sembra un pretesto per porre calla sona il 
radiso e intorno; gli nagali. o i disvali code 06 
iriro una riera tavoliza al musicista. 

Così nel 1% atto ci sta innanzi il regno di Lu- 
ciforo ovo Asrael, un angelo perduto fra i domoni 
si sento invaso del disilerio di podere in term. 
a un istante di voluttà » e col sosrano del roeni 
bui, stringe il patto di conquistargli un' animm 
rapita al cielo, pena di tornare all'&robo non più 
come diavolo, ma-come uomo dannato all' eterna 
roaledizione. 

Tosto ci apparo ll cielo 0 veliamo wi Ò 
teatro di nubi dai colori tonorissimi, rosei, dorati, 
get. » = così dico fl Ibretto}— con in mezzo ona 
Tuoga stata d'oro, accesso alle saperue regioni degli 
astri 

Fra mozzo agli angoli sta Def cho mò die 
prima dolls caduta, a vaolo salrazio dalla perdizione, 
raggiungerlo nel basso mondo, 

Fara chiedo all'Eterno la grazia: od ove mati 
consegna l'intento, a‘sua volta consento di non tor- 
nare al paradiso fra 1 cherubini, ma comé ‘ donna 
soltanto. 


a Senta di Corveteri, a leva 15 
‘brscolanto Antonio Fascien, 
vetno # diverbio con 

un colpo di 


Vanno Irsugortato all'asjedalo dalla Consolazione 

Cronaca del auici@i — 1 dipisceri della 
sehimatasse». — Misna Bortoli, sa Malin giovano 
Monda di 27 an a, vanno condotto lersera 
all'onpodato. di 000 1 di avvalena 
mento. 


Sulot'Antoulo 


avtottato a 
del prot, De Toei, Diusepps 
‘abilante al Como Vittorio Ri 
ricovetto una lettera da Ne 

dollo soste profomore, T 


liha vceito per diepiseeei 


dl 86 da 


iopeat 
al serive ll nostro. eorriepandente da 


figlia di Papont La 
sgro. dell'A perllanre n 


29 ria di proponi so rara È % 
ata RADO e fe | * Poco pratici degli eventi: die si svolgono rici 

atava vaeli ambel ti regni misteriosi, non ci soffermeremo a con dderare 
0 dbm) giorni di tali contratti. Ci aflretteremo invoce a raggio» 


gero ll protagonista In Fiandra, dove dere. arrì- 
varo per il secondo atto. 

N re di Rarbanto avova una figlia; Liiloria, 1 
col aguardo non potò cssero sostenuto da alcu 

Asvoel lo vince od avrebbo perciò diritto alla 
sua mano; ma la sdegua, © corrs al facili amori 
di una pescatrice, Lorelta. 

‘atto terzo è'la palsstra ove le furze del bene 
€ del tale debbono cozzare. 

La gelosia di Loretta che strappa al sonno del. 
Vaddoftentato scianto i nome di Neflar enrobbe 
couia della morte. d'AxraeZ, so ad n trallo non 
lo salrasse l'intervento di Suor Clotilie (porchò 

la quale ‘altro non è so uom Nefla 


atessata ragazza del bolognese, 10 da que 
‘a un rifluto l'atpobbo fa!ta con 
proposito he ll digraziat susa ln csseuzione 
le, asfrandoni col carbone. 
ALI dove 


diebiama db 
Jangi da sò 


prensn 


son 
ANGELO D 
(I giogo notizia da Firenze cho in età di RO 
dai mol figli Umberto e. Giacomo, 

to Angelo [hlmedico. 
Angelo Dalmedico er nato a Venezia nel 1817. 


no nora ?) 


Del suo ingegno o'della sun attirità ci sono prova 
varil seritti che cl rimangono; o fra questi ricor flo vediamo, al -quari 

i vediamo, al quarto alto,‘ o. 
diamo la Ruecolle dei canti del popoo veneziano chiosa di un monastaro e 
editi nol ‘48, 7 proverDi veneziani, | Canti. del ramonto al clelo, irioalante 


elì Chinozia è lo Superstivioni veneziana 
poesie di Bvron è Longfellew 


All'amjeo è collega Usmberto Dalmodico, nl genero 


contornata com'd da pis 


la famiglia tutta le nostre eln- | arricchita dalle rivorso della © 
pieni di luce € di ‘colore. 

ARTT IT Si aggiongn che | vertì sono armoniosi è fluenti, 
Nersera, Copo deve mal dontava di vivere che lo enigenzo dolla inzaica cono servite con arte 
cav. GIUSEPPE PEIRETTI da provetto, vuol per lo fanlasio de monische come 
la pei corali sera, @ per, I contenti. che avvengono 
e \reol'anal faceva parto | inila tereo; ol occo, nell'intiotbe, mn pvoma adatto 
dei portoniie delta Nesi ema, » crepa | quanto mot afla miunben, sebbene resti poi bun Jon 
Masio persto-la persona Sf. Ml chi tano da c'> cho oggi chieda, è cioò da un ver 


fa set 


pocma musicale “chq possa lotterariamonte soste 
norsi da solo. 


studinti, la mobile 

sttiasimo nei tratti cal 
non menu cho rvimbile 
ricchezza d'armo- 


saranno le traccie di 
peronalità di un 
mimanti, nen 
| per. elett 
nia, per robnsì 
Non è, pel mon 
tracei nell'o 
intendendo x 
Dopo È 
i 


ari aut 


sento 
di ispirazione, per 
x di atromental 


cimpito_Y' ndden- 
into della musica nom 


aria 
COUPONS FUICUNTA. riv Afonso Afinzhenti 
Asnaa forte ribamo negli articoli in taaerle per 
ara ‘Sccasioni par regnit 


— e -_. 
ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO palline "pe P: 
ioni del 26 dicembr rai rule vere 

gl Renee zzaro col dame: Divaiare La: Musee dee 

Meliucio magione. di‘ cermetale sì euro. aritonroiee 


tiatro 


IL M.FRANCHETTI E “L'ASRAEL,, |* 
ALL'ARGENTINA 


rami atto ira || VIAGGIARE SENZA MUOVERSI 
E pene miere Axe || ao n 
l'arto ere sereno de ide di iù C pu nce alli pu 
e el Portfolio di fotografie 
cune 3 di Jak che primi ne be tutte le parti riceviamo lamenta 
abitava L ranetto ebbe la vo-| [(OTttà 
e” pm Paesaggi 
reni noune fa ce Dipinti 
diario Pasta stesi 16 velata per 70 Coatecinni, Un fascicolo pur sottimana 
Sapp n Ciel è poco voll ibi ovunque 
cen Cronaca Italiana 
priora x Tesoarammi e Cartoline)... 


quindi a Milano, a Ve- 
ndo ovunque il plauso del 


ardentemente il te 
Fontana per un libretto. 
1) nostro maestro poteva 


piena tranquillità al lasoro, Il padre, un coltissimo 
gentiluomo © filantropo op il bac imondo 
Franchetti, il quale p na delle più cospicue 


fortune d'Italia, volle far 
tativo del figlio dilett 
impresa. 

Diremo fra parentesi come l'amore dell'aet 
innato nella famiglia Franchetti poichè il pa 


ino al primo ten 
promettendo assumersi la 


det maestro Alberto è proprietario di vario in 
strie astistiche fn Veneri e un altro suo 
è-guadagn legante e 


coinpesitore di musica 


Così dunqua 1'11 febbraio del 1888, l'Asraef 


Quanto al maestro, se in più d'un luogo evidenti | 


pi pine Re 

Turetta N errati 

errare 
LITE 

i SR 


prelelto ci 
Per Chielera 3 some dei oampagni, pane 
i prefolto promise di telografare În giornzia, sul 
, al misistaro dall'iserma. © che 


foste sisio possibile, e pronta= 
mante, per la sgombro ‘a frana esduta giorn 
delle forti pionyie. salla strada nazio 

ro porta è Narcellinera 

ì ristagno dei lavori 

® quella dei Corace, la ui 

raltice è grande. L'impresa’ rwsotrio 

Ba sonpaal i Lavori 

frati mella costruzione del t 

Mi cui sorge Catanzaro. 
Tra Goverso ed impenta verte da mail. per ciò, que- 

Alone Quando, © comp sand riselata 1 

melo te Lombardi, U. — Porto 

— ia una raccomendala pruresiente da BrooLyn al cosi 

riazerio di lava Cratantiso Daeiida, sono stato sottratte 

250 lie fa esris valorà. La busta era stata maltumente 

Aperta ed | bagni della macomisaione ersso evidenti. Sor 

prende cha nai tanti ultici postali di transita nessuno siasi 

accorto della com, 


è volta che questo coso ascadono 
seriapondeas ‘noniri. emigranti d'America, Non 
seble utile ua più securata vigl 


serendiviai Inirodetti coi lumo aneesa provocareno rno 


sropalo di son Don, bonchò "uttoni. 
fecero a x) ione asfaiato, La 
sein la 

Her 


we ginviani 

HIP pel rimatto. 
Agerenidia — Per questio 

vellaio necisa l'altro 


di dvn corto Purisò ma: 


reodandoni La 


ansa 
Perino lo ridessero n 
Stamane un hecaro di 

ta da fepto di brutale 


, ‘per! vi 
a fino 
stvagita gli 


di vita 


tei 


[or 


una rovelrorata uncidenola 
Vetme arresta 


0 i. Gan regio decreto 
Ni contonso a Lemado peri mi 


Antiero di Tu tar. dol 


Laigi ed Brmelinda Impacentara di Lacedoola, 
Solto ai4o germi di Uro 40 Ml coloni addotti lo wtalla 
premiato Antonio Morro, Anteato Mi 


nusela, Dome 
Gapricia è Nieala 
do )e mamme ni 


ngi De Gegtinlico, Vellegri 


ruurorno riunsito alquanto 1 


24 orn piove direi 
prodotto dana 


lama l'atteo: 
‘tamente 
questo Benadetto norvisto, 


non ‘nlendoso regsinte ug 
Lo notizie ginoto mia recano 
pieve. Spanok!o le esispogno Ia voll lorelità. seno alan 
gate 


ia pr cho ovunque 


Genova, di. — Lé worn di il gensiare, — la 
molto morse è merita Copripia UA di sabatero. svroì 
desto Tita Or 
APPUNTI CASERTANI 
(Nomi! teen. ir") 
BAL mi È puo Legnardit, 
Îto dî Consiglio Ji Catupodi 
ninfeoinfo criciimilo di Aversa, dopo 7 
mil di detonriono, è useito quel tale Fuiilio Ca 
vali, che nell'42 attantò la vita all'on, Crispi. 
Con quinti ha piela mostrato jontito di 
o dellità, è hi apreso for l'avvenire i più ono 
i proposti 
— Don Comminion viglieri comunali Kn 
| fotto prosnee nl comus. Silvestri ‘e al’ sig. Cood 
| perchè ritirassero Je oro dimissioni, ma Î dao è 
mini, pur tingeziando dell'atto deferento, 


VI pordistono, 
A Bona Aurunca 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO, DI MIMISTRI 


IL COMITATO DEGLI AMM'RAGLI 


Un déereto del 24 nomina Îl principe Tommaso 
presidente del Comitato di iragli 

îì Comitato degli ammiraglisi riunirà il 4gea 
| naîo. Ml ministro della marina interverrà ‘alla 
prisma soduta 
| AL MINISTERO D' AGRICOLTURA 

Lon, Guicciardini, ministro d' agricoltore, è 
partito come dicommo, l'altro ieri per Vitorre 
è si tratterrà ia Toscana 10 01î giorni. Fraitanto 
si dice che | disidi fra Î minisito ‘0_ll sottore 
greialo di Stato, s0 altro cho. compost 

| onde il provvisorio perdura al Ministero d' ugri 
coltura. 

Sombra che l'on; Compana il qualo fsora s'è 
trovalo nella cariosa condizione di essere dimis 
gionario © d' essere obblicato di far le voci del 
miiistro assente, abbia deciso di faro. domani la 
| comegna al direttoro goneralo della stalistica 
comm. Rodio, 

IL CONSIGLIO 
dell'industria ) commerei 


MINISTERO DEI LA 


IVORI PUBBLICI 


NOTE VATICANE 


fi 


NEL PEASONALE DELLE CARCERI 


"NELLA R. MARINA 
Paioiuro" greto a Drto ato 


ASSICURAZIONE 

Dal Nallettino sottimanalo € The Weekly Stato: 
nt; dolla Mubual Life di Now-Yark, con er] 
cursalo por l'Italia lova, togliamo lo segasnt 
cifre ralativo ai pigamonti fatti da questa cold» 
salo Compagnia di agsicarazioi sulla vita. po 
decessi è scadonzo, daranto la settimana dall' 8 
al 14, novembre 4896: 

17 Pollzzo misto © dotati scaduto IL 
53 Decesd . + Ù 


Totale doi pagamenti fatti L. 4,228,030.34 
Melia giornaliera . , + » 204,680.08 


244,358,92 
983,721.42 


Cose di Napoli 


(Nostro lelegramina particotare) 
Napoli, 26, oro 45 pi 
ha NATALE NAPOLETANO 

Movimento vorticoso in tutta Napoli, o in ispe- 
ci0 a Toledo o a Santa Brigida, ove è il contro 
wggiore del consumo natalizio. 

Fra le tanto tradizioni che si perdono, le forme 
natalizio napoletane sono sempre. le_stosso, sof 
fuse d'una gioia intima che le crisi morali e ma- 
terinli sopravvanzanti sompre non riescono a dis- 
sipare. 

IL RISANAMSATO R L'UNIVERSITÀ 

N sindaco è tornato da Roma dopo aver fir- 
mata coi ministri de! tesoro, dello liuanzo e dol- 
l'istrazione, e gl istituti interassati. la Convea- 
zione per ‘oglicre dai suoli della nostra Unlvor- 
sità lo ipoteche che vî esistevano. 

Cosi l'l‘nivorsità nuova a'avria alla sua fase ri 
soluliva: © tutlo il resto del ristnamonto può es 
sero oramai assicurate dai nuovi patti che saran: 
no consacrati, tra il Governo, il Comune ela So- 
cietà, 


RORI NATALIZI 
N Xatalo napoletano è passato con molti inci 
apaciati, asia i soliti inc:denti derivanti dallo 
che hanno avuto quest'anno un 
fiflto © più largo ‘avoraggiamenta. Gli ospedali 
hanno accolto una trentina di forili o contusi per 
questo solvazzéio svago, cho lo autorità di pube 
blica nicurezza s0u0 slato impolnti a vietare o 
ra renore. 
lori mattina nella croclera sotterranea della 
galloria vi fa un eran pemazo natalizio poi poveri, 
eoll'intervento delle nutorità municipa"t. Servieano 
| poverelti gran numero di pletosò donne. 
L'ARRIVO DEI PRIGIONIERI 
N pitoneafo Adriatico con Norozzini © È primi 
igionieri arriverà verso il 4 gennaio. 
i minietro. Pedlonx © fl sottogretario Afon 
hivera verranno a Napali per riceveril. 
—_- 


Il UL) stagln dei a Sur 
SUEZ, 20, — veniente da Mossaua, ha 
to ogci per NopoWi il pirosca'o Adriatia 
NMrizarione genorale ital'ana, con a 


giore Noratzini ed Il primo scaglione di 
gionlorî ital ani. 


ea 
Tomps"” 0 la raffica del trattato italo-tanisino, 
(Nostro: teegrammo particolare) 
5,20 pom. — Jacopo. — ll 
on articolo di fondo che la 
irattato italotunisino si npiò in 
time condizioni per soddistare ed incoraggia: 
RI amfcl della concordia. intersaiional. 
nl Pilota fee ia circomnta che 
mnza della Camera — benché fi 
pi 23 o abbia spprovato. 


n 
| tifica det 


Les 
W“ Tamps,, e Il massacro di Lafotè 
PARIGI, 86, 9ro 1,28 pom. — (Jaco), I 
|-Trmps ricevo una lettera da Yanzibar sul mae 
3 di Cecchi © dei ani compagni a Lafolà. 
e essi omendo a'imatissimi n 7anribar, la co 
nia ouropea ricaveite la mottzia con grande co 
prmavione senza distinzione di narionalità, 
Tulti si nugurano che il castigo sia esamplaro 
ché ciò è necessario per esser 
gr 


ero sa 

Il trasporto della salma di Pasteur 
| bara, 26, ore 6 pom: — (Jacopo) 
ai'feco il trasporto delle spoglio di Pas'eur dai 
tomua provvisoria di Notre Dame: all'istituto 
Pasteur. 

Ua servizio rolizioso. prededette la esrimonta 
cho riusci altimima © imponente, presenti i nom: 
bri delin ‘amiglia, Daclsox, neo-direttore dell'isti 
tufo, ll dottore Nonx e una folla ia ns. 

VI era un grin numero di corone. 

La tomba È uno. splendido lavoro di marmi 

‘Angoli sorze una cupola sormon- 


del fig'io cub-i-sioghioni pe 
fe poche parole, a uno dei tninlatro 
| e di Raudip 2° mome del Consiglio municipale 


n Tergprv rp) 
| Arresto di un altro padre snaturato 
| (Nostro telcoramma particolare 
| PARIGI, 26, ore 2,60. pomerid 
lo un altro padre snaturato, © 
d. distro desuncia dei vicn 


Jacopa 


perrvole 
polizia a 
prosio morti in seguito ai maltrattamenti 


| "1 toiserelli furono inviati in un 


o a Port 


ioni da un 


| 11 eroa 

| paman ot — 
| vork fl freddo straordinario causò ln n 
parecchie persone. 


BORSE E 


MERCATI 


| too © tata ti) = N 
| Sert petti vi 0115 ce 
S"SACCIO UFFICIALE DEL CARDIO 
Dei O tuonato vici dina Gear 
pe gi gatti pr i 0 6 a 
PAntat, st diva 
vaton pn 
ti 
to so ; 
2 | ast 
paura ar TÀ 
=" o 


| es 
Barca Praastac- ge e | se | 
Cambioma Maletto. 3 (25101 


LI —_____ 
| TORMIANI ETTORB, perente responsabile. 


Roo e{{i{:i:lilleii cocente face eee ee en 


ITIIITTTIN EI 
Angelica Cave 


pamava agli oteral riposi, dopo Tonghe valferonze serene 
lasciando 


nuto sopportato. il giocso 25 dicembre dano 
Jati È figli agonlo Cave ei Elvira Alatsi nata Cavo, il 
Genero Manco Alatri ed 1 nepoti. 


pila pie na pia pienza 
AREE EE 


amica matt; a Piceni, Delta dl al 0: cen 
se iii a ae Rein 7 
# LI 

di ENO E Zero dee 
Fot si loris tota Sal Glapgaio. I quale er 
35 math nos) atbanieoia come ent e" vrasta: 
Guax mio agi at‘ Mg die e mi 
Pr 
da atri na onto die prece 
Ser stente amaro peo que ale per queto 
"l ‘lgioro ra gli lia cho riconetb esce 

ia cl pe apogne dl 


al risorgisroto delle Industrie dol commere!; venne in 
folti U 189°, ed allora cominciò, a fare delle piantagioni 
la grande, @ lo stensn (aoivano quolli del prose Jarorag: 


Giùii dalle son parola 

20 a quel tempo 7 a 10 cent 
poi, comiarià a rincararlo, 
100 figlio AWillo portò fl 


amante cosperato 
pretzo a’ 200 lire sf 


Una vittoria industriale dei PE. Trappisti 


Con vera sodi mo Hdi di anna i 
che 0 gore 


ita da @biaiea dal sfoceviato dal PP. 
pato. preodere nom anlo 1! price. posto in 
presta fra la proto: 

Sa pater emere sicuri. cho Gan vi 
4 più Divagno la Tiai{a di dover risorrere all'importazione 
francese è al ancsn tadesro per poter avere ua 


l'Indasteta Mallane od otto 
sotto d'isvententota bontà 


Valore È. 


pairmioto Dronpo 3 nil — 
Petunia coi nome a piscora - £ etto inviati lt 
Mononeaminia tistolia Nike 

ncheria è carta da lettore n 
ro e terdiometto 


ve, Spedizione anch 
filwosal com L. 1.50 


pei TREVE ; n AN, Via Paterno, pe al 


ZIONI PEL 1897 


7 TLLUSTRAZIONE 


le Ii è— ITALIANA 
Epos apni domen) 20 pagioe con copertina. 
nno, L. 25,-Sem. rim. L. 7.(Rst,, fr, 88) 


Margherita 


MR 1 più aptonciao è riero giornate di annota gr 


Anno, L. 10 PR Va L, 10 - Semestre, 6 
Edizione Eopuomica “ Sr 


Been. 


‘di vita: Copertina co 


"i 


stano di Co 
dedi 


| PREMIO: 


L'ELEGANZA 


Carino colorato in egul vate 


| PREMIO: 3 


dizione speci 


L'Eco della Moda 


avori Femminili 


annessi. 


L'Illustrazione Popolare 


| ®© oronmate ven LE rantotre ® 
| Eaeo ogni domenica in 1 


[IILLEZI 


PREMIO: 


g: 4 col. con 8 09ina, 
reno rn & 
La vita e Ji regno di Vitt wiman. 


{| LE si FANCLLI 322% 


|Osni giovedi un £ 


Anno, 12 - Sem. im., 3,50 (Est, fr. 18) 
PREMIO: 1 poro Robinson or 
Apa DEI del prezlo È 


(Mondo Pictino 
Ln 3 Tina -©- cin, m.6 «o- Ln: lume 
Fratel Frovs, Corso, 538 


n CT) 
Tm Roma rinolgorsi al 


gina della sua cara. Marta, che dovora morire d'ansietì’ | sl duello non «i pensava più. Pata volle bene, cedéndo a° queste sagzie' parole; e tri: f "+ Dousttina per témpo dibbiamd esseri nola: miniera. 
T S;guosta stessa ora alla sua cara Maria riconquistata © | "Mo essa non si lasciava inganbare. stamento rassegnata; lavclaro la cora dî 3 comi 


Ca pa sostenere « Ritorneremo domani nel como della giornata, a' prea= 
. | asvivioni dì Atmendo a Svaleio cos e tramava mogli a> | durro fl frio fiso alle camera di Stvaso o' certa a con | del e nareino domani nel con 
00) ana soohocato gui caicinì della carrorza, appoggiò ad un an. | dirivieni di Armando a aveva nequitato tn osmibicoy | durr gli ogsntti necessari alla prima modieatura. «I dottore sta per' venire 
g0/0 la testa maluti:o sombriimo@nece Mirto 


Ceo sino si sarebbe appunto deciso in quella sers. | Onando Tornò dopo ver. toga nina Nile Hende È © Noi non abbiamo aleuna inquietudine. 1a forita è do- 
Durbet che era svelto come om capretto, vi salì pron. | Quali ore cradeli pieno di incertezze. © di angoscia 


dice del 27 diceembre 4996 


di lina tola, essa: trovò Armando Sbrel coricato sul suo | lorosa; ma non: presenta. pericolo. 


Maria rispose con un grido di givia e di riconos 


ZA, 


mola e mise tutto al 


tameute sull'aliipiano: 6 prog lor: andolph di mandare | aveva mai passato! | lotto. x D' altrosdo con le curo così. affettuoso e inteligoatî 
Grande rumonza canlomposango di LO0IS LETME il dotoro a Moneslier sppesa-sarehbe lib, . | Quando vide epontar la vettora le maneò.i1 cuore. Dren i più aisinvolto dei due tagezuori'sî protaa | che voi. gli prodignte, la rapida. guarigione di Saune 
en Nello! stesso. tempo prese appuntamento per la compi- Ì — Mio: Diot — gridò essa. | a mettero ia'ordine te coperto ed i costi potrebbe esser dubbia. 
Proprised Witivaria dita Triliina — Riproduzione interdetto lazione del verbale. Durbet, dal posto che octupava: presso: î csechiere, | © =" Lasciato, vi disse Narta:— ciò riguarda mo. | * + Dunque madamigella.., » 
rene nre | tntoso questo gridò, comprese che osso partiva dalla © | E om rela Mi ceo questo dosirezza, cho sono | Maria stesa ln-mano ai duo ingegneri. o. li salat5.com- 
La alia: ore avcese:colpitain dirazione normala: sarelibe: | ’— Male: eredo. N diro non pronuncia. | danzaia di Arimando, e salti itmedjatrmente a terra, ‘| sempre causa di' stupore sgit lammiai erre en prestò | mossa. 
panatrata.e avrebbe cagionato nel cervello disordini mortali vato | La prima parota di. Sorel è sita per | aticuralevi, madamisella: non c'è nulla di grave: | la posizione più comoda per la testa dal ferito; rimbocei t'na'cagreta inquietudine ln spingeva a domandare no- 
dobisiuità del coljoaveva deterurinato unadevinzione | manifestare Îl limoro di une fui Pas per il suo av- | 10 fem 
{ 


‘ordina tizio dol duca di Valbreuse, amenda, ovo avessa, tion: 
ela palla sdruociolondo sull’osso si era' scavata uno via | vertario: lle vetta sten drmand aveva: sport la: portiere! |- — Armando, malgrado le sofirenze: sezafta tatto lo suo | 1 dl gota di Vallonia tornare a Monestier. più audace 
sottocutanea attorno al ca; — 3 Sorel & un vero: gentiluomo, diteglielo da parto | della vettura: @ aiutava l'amico x discendere. mosse con sguardo estatico 0 le sorride: | © più insolente ‘cho mai; 

L'orto fu formidabile, il dolbra orribile è tutto stordto; "| mir se Comte Il tragitto: aveva stancato terribilimente il forito, it quale: |" Marta sto, indi lar piaga che era stata legotr con fa non 08) rivolgere agli. amici. dî Armando nessuna 
credendo: dì aver la testa tolta,. Armando Sorel girò — Non. mancherò nom sì reggeva che a forza di volontà. un fazzoletto e cominciò a lavaria. | domanda. 
se Stasso: nel- senso: impressogli: dal: proiettile,; ma sonza È l'ingegnere ridisceso a passo di corsa. I suoi movimenti erano incerti e pesanti. Fioissima era la-spogna e lespera oltre ogni dire la | | Si rassegnò ad attendere la: vonuta, del dottore, e. 
cadere. n ‘oi possiamo andare innanzi - disse all'amico - îl — Vedbta, signorina — uò Darbet molto persus— | mo che là trattava, ma la forita era di tal satora che pero da lui. la vorità. 

Mterhep corso. ad olfrigié l'appoggio doll sua spalla o_ |. dbiioro verrà a Monestisr appena fl duca deri miettonn | ava O yi dovoto allarmare. ll'dvelio è stato molto | ad ogni morimento, Armanda trataliva: di: ola Infatti, qurado il dottor: Fourne!,, colle otto di sera, 
delle sue: grandi braccia che tromavano. Aaigo!t cocchiero; amico mia, molto piano: se. vi piaceri. |. Serio e i due avsorsari ne portano entrambi. lo” traccie | * (NOE Lroritmento; allora, tremante. Vs # sueî occhi în- 


arrivi: tatto at 


lo, como un uomo sopraffatto dagli 
ino parole furoto queste: 
osi: È roriaato. asc egli: come 
«uosli sono veri massacri. 


vero amico nio! paverò amico. mio! - di | salgo presso di. voi. Pò non vi 
più pallido © confuso che il feri ll coechiero fece partite f cavalli a un posso di fa- | bismo alcuna 
ndo restò qualche istonto immobile, poi' respird a | nerale. tn po' ferito: Oht ala testa. su la cote,, quisiniente... | delicata operarione. 
ieni- palmoni e portò le mani alla: lesta. Armando oral percepiva la sensazioni esteriori attra» | ona grande scalfitara... non. Poppare ppt. vedete? | Fesimento riusci a sbarazzare { capalli di Armando da 
i 


i gichà vi assicoro che nemiab- | contravano subitò quelli di Armando pieni dî gratitudine 
zio da deplorare.. solamente Soral è | © allora' essa ripreudova coragzio e proseguiva. nella soa 


,? Duelli co' 
« Il buon: Dio! Gi 


segnire’ il suo svolgimento. trattative» per: il. duello, rurgo! È un che si sappia... Questo — Madamigalia — foco îl primo - la nostra. presenza 
Chiuse gli occhi o rinunciò al ogni volontà, concen: Minto dan pi nisorioso intento che lamno la donne | paciico villaggio è gia troppo sconvolto da alc lampo: || qui me ci ati nre utilità. Noî ritorniamo a Langese 
gFando le facoltà, che gli restavano, ad evocare l'irnma- quando amano, Varta avrebbe anche potuto credere che Tra qualche minuto, Mart: 


Il dottore passò i contorni della ferita per assicurarsi 
chie non vi erano scheggia. dell'osso del cranio. 


Ì 
| vaol tanto 2 tenore in saluto le per- 
ili - disse - cho colpo: Gredevomi avessero por:' | verso una spocie di nelbia iti Sovine non ascoltava più lo fapido spiegazioni | tutto il senzue cosgulato, © collocò: sulla ferita una come | souo Gea I, riguardo © non si espongono a par 
toto» via il cervello, Egli nonpertanto si rese conto della estrema lentozza | dell'ingognere. Pressa imbevuta d'acqua ghiicciata, cho potò assicurare | coli; edi oceo'costora cho. paro. prendano piacoto a 
— Nom è niente, fortunatsmento! — disse Francesco | della vettura | Era css ora che sosteneva Armando gli dicove piano: |. EOl capo di mao senza fargli cambiar: posizione: fn pezzit À, vi 
Armand accorso. mio, fa cho andiamo più presto.. jo | parolo doleissimo e confuse ixgnandolo Îì lagrime e co- — Chiudete gli occhî*- disse: attora al ferito, soram <Mà. ciò non mi riguardì... posdomani; signorina ; 
— Prendi il miò fazzolbtto per asciugorti il. sangue, ... potrà credere... a qualche catastrofe | prendo!o di baci. done con un baco Io patpetire, qua tato al vostro darò ferito. »- 
— Appoggiali su noi; due; 0 ne soffrirebbe troppo ! Armando trovò la forza di rassiararla è consolerta. — Grazie! < rispose egli. Voi sieta un angelo venuto era siato colpito dalla’ espressione s‘ppliche- 
2 furai fa forza di soondero Finolla nostra corrozza? | | — E tu. ta come (i senti? — Qualche i sofferenza... com un fils come | dal cielo. i velo.gho avevano preso i bollasia occhi di Vortk wa 
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